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Do pure a t to al l 'onorevole ministro del 
tesoro della presentazione dei seguenti di-
segni di legge : 

Proroga dell'esercizio provvisorio per 
i bilanci 1916-17; 

Conversione in legge dei decreti luo-
gotenenziali emana t i du ran te la proroga 
dei lavori par lamentar i au tor izzant i prov-
vedimenti di bilanci e semplificazioni di 
servizi e di ordinament i ; 

Convalidazione dei decreti luogote-
nenziali emana t i du ran te la proroga dei 
lavori pa r lamenta r i au tor izzant i preleva-
zioni dal fondo di riserva per le spese im-
previste; 

No ta di variazioni al disegno di legge 
sul rendiconto generale consuntivo dell 'Am-
ministrazione dello S ta to per l'esercizio 
finanziario 1914-15; 

Conversione in legge dei decreti luo-
gotenenziali concernent i i servizi del Debito 
pubblico nella Cassa depositi e prestiti , 
della vigilanza sugli I s t i tu t i di emissione e 
del Tesoro. 

L'onorevole ministro del tesoro ha chie-
sto che sieno inviati , per competenza, alla 
Giunta generale del bilancio. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
così r imarrà stabilito. 

Presentazione di una relazione. 

P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Ru-
billi a recarsi alla t r ibuna per presentare 
una relazione. 

R U B I L L I . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sulla domanda di au-
torizzazione a procedere in giudizio contro 
il depu ta to Miglioli per oltraggio ad un 
ufficiale giudiziario nell'esercizio delle sue 
funzioni. 

P R E S I D E N T E . Sarà s t ampa ta e distri-
bui ta . 

Si riprende la discussione sulle comunicazioni 
del Governo. 

P R E S I D E N T E . Riprendendo la discus-
sione sulle comunicazioni del Governo, ha 
facoltà di par lare l 'onorevole Indr i . 

I N D R I . Onorevoli colleghi! È vero che 
in questo momento l 'animo nostro è r ivolto 
là dove eroicamente si comba t t e e glorio-
samente si muore per la difesa di al te idea-
lità, nel compimento di un nobilissimo do-
vere. 

È vero che dall 'azione fervida dei com-
ba t ten t i , ai quali la Nazione guarda con 
sicura fiducia, che dal Re, primo fra i 

primi, e dal Comandante supremo, va fino 
a l l ' u l t imo soldato, si a t t ende la soluzione 
dell' immane conflitto, col sorgere di un 'era 
nella quale a l l 'oppr imente p epotenza bar-
barica sia sostituito 1' impero della giu-
stizia e del dir i t to in un 'Europa f a t t a 
migliore, così e come auspicava nella sua 
commossa rievocazione dei mart i r i l 'ono-
revole Barzilai, così e come augurava testé 
nel suo lucido discorso l 'onorevole Cesare 
Nava . 

È vero che in questa condizione di cose 
ogni intrusione la quale miri a por ta re in 
discussione quel che è la condot ta militare 
della guerra d iventa sommamente perni-
ciosa, in quanto può determinare, sia pu re 
senza fondamento alcuno, un' impressione 
di minora ta fiducia verso chi, coll 'enorme 
responsabilità che gli grava e fino al mo-
mento in cui non possa essere la situazione 
modificata, ha il dir i t to di vedersi p ro te t to 
e difeso da ogni e qualunque movimento 
diret to o indiret to che questa fiducia t e n d a 
a diminuire. 

È vero, onorevoli colleghi, che solo in 
questo modo, con la f r a t e rn i t à di senti-
mento che t u t t i ci deve unire nell 'auspi-
care 1' immancabi le vi t toria, noi dobbiamo 
non soltanto insegnare la necessità della 
concordia per il più rapido successo delle 
nostre armi, ma, lasciatemelo dire, dob-
biamo di questa concordia dare per primi 
l'esempio, perchè questa manifestazione 
della fusione degli spiriti nella ident i tà de-
gli ideali comuni deve, ad ammonimento 
del popolo, prorompere specialmente dal-
l'Assemblea legislativa. 

È vero quindi che se tali sono i doveri che 
su noi incombono, una discussione par t i -
colareggiata su quella che è la condot ta 
della guerra non può nè deve ritenersi op-
por tuna . 

Ma, ciò premesso, è però a l t r e t t an to vero 
che la vi t toria non può essere raggiunta 
soltanto con la forza delle armi e col va-
lore dei combat tent i . 

È vero a l t r e t t a n t o che a fianco all 'azione 
della guerra mate r i a lmente combat tu ta , 
un ' a l t r a se ne svolge che, pur con la prima 
non confondendosi , la integra e la sorregge, 
e in ordine a questa io penso che sia non 
solamente oppor tuno, ma anche doveroso 
che ciascuno por t i un cont r ibuto di buona 
volontà e di consiglio per la risoluzione 
dei problemi che alla guerra si a t tengono. 
E in questa convinzione io sono sorretto 
anche dalla idea che possa por ta re giova-
mento pure la t r a t t az ione di problemi i 
quali possono apparire modesti , se siano 


